
Atti Parlamentari — 4399 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — l a SESSIONE- — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 7 MAGGIO 1 9 0 1 

Cirmeni. È già pronta la relazione Vischi... 
Presidente. Onorevole Cirmeni non inter-

rompa !... 
Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 

e giustizia. ...che è una piccola leggina, ma 
che pure suscita tan ta vivaci tà d ' interessi 
locali. Eppoi non si può davvero dire ad un 
gabinetto presieduto dal l 'onorevole Zanar-
delli, che non è faci le tentare le grandi ri-
forme. Egl i ne ha dato la prova con i Codici. 
(Bene!) 

Ed è perciò che io prego 1' onorevole 
Cirmeni e gl i a l t r i colleghi in te r rogant i a 
voler pensare bene se sia il caso di par la rne 
proprio ora. Che del resto, mi sono io forse 
ribellato alle domande, ai desideri, alle pro-
poste degli in te r rogant i? No davvero! Ho 
risposto soltanto (ricordatelo): a momento più 
opportuno! E fermo proponimento del Mini-
stero di presentare una r i forma dell 'ordina-
mento giudiziario, e non è questa da par te 
nostra una vana ed inconsulta promessa; chè 
anzi a quest 'ora t an te r i forme sarebbero un 
fatto compiuto se si fosse seguito il sistema 
adottato dall 'onorevole Zanardel l i . Con le sue 
leggi sulla r iduzione delle pre ture , sulla uni-
ficazione della Cassazione penale, si fecero 
dei grandi passi verso una completa r i forma 
del l 'ordinamento giudiziar io. Ma da quelle 
leggi sono trascorsi p iù di dieci anni, e se 
allora si sent iva il bisogno di un 'ampia ri-
forma giudiziar ia , oggi essa è indispensabile, 
urgente, poiché credo che ciascuno di voi 
sia, al pari d. noi, convinto di questa su-
prema necessità. Così mi è dato sperare che 
dopo queste esplici te dichiarazioni non vor-
rete più oltre, con separate proposte di legge, 
r i ta rdarne e compromet terne 1' a t tuazione ; 
ma in quella vece, non insis tendo in esse, 
spronerete Governo e Camera a presentar la 
ed a t tuar la . 

Fortunato. Chiedo di par la re per fa t to per-
sonale. 

Presidente. Onorevole For tunato , sa che le 
interrogazioni non danno t i tolo a fa t t i per-
sonali !... . 

Fortunato. Ma il fa t to personale è evidente. 
Presidente. L'accenni. 
Fortunato. L'onorevole Cottafavi , r ivolgen-

dosi a noi qui, f ra i quali me, primo, che l ' in-
terrompevamo, ha protestato contro coloro che, 
secondo lui, sono soliti depr imere il sent imento 
del paese. Ora, queste parole, se egli ha inteso 

r ivolgere a me, io non le raccolgo, semplice-
cernente perchè ridicole. 

Cottafavi. Chiedo di par lare per fa t to per-
sonale. (Si ride). 

Presidente. Onorevole Cottafavi.. . . 
Cottafavi. Io non ho rivolto alcuna parola 

all 'onorevole For tunato . Eg l i può raccogliere 
quante parole crede; può giudicarle in quel 
modo che r i t iene p iù oppor tuno: perchè que-
sto non mi r iguarda . Certo è che, in una 
questione di giust izia, e così alta, io che mi 
sentivo interrompere, e sentivo par lare di 
economie di spese e di altro, avevo tu t to il 
d i r i t to di dire quelle parole che r ipe to e con-
fermo. 

Presidente. Così è esauri ta questa interro-
gazione. 

Presidente. L'onorevole Catanzaro ha inter-
rogato l 'onorevole minis t ro della mariner ia , 
« per conoscere i cr i ter i che lo consigliarono 
a negare un sussidio di poche l ire alla fa-
migl ia del mi l i ta re Becucci, l ivornese, morto 
in servizio, v i t t ima del proprio dovere. » 

L'onorevole Catanzaro non essendo pre-
sente, s ' in tende che r inunzi a questa inter-
rogazione. 

L'onorevole Socci ha interrogato il mini-
stro degli affari esteri « sul l 'u l t ima ingiur ia 
perpe t ra ta a Trieste, contro la bandiera ita-
l iana. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di par lare . 

De Martino, sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. L'onorevole mio amico Socci nel presen-
tare la sua interrogazione, credo che abbia vo-
luto al ludere a cosa raccontata in un giornale 
di Trieste : e cioè, che, essendosi da un costrut-
tore dato termine alla costruzione di un edi-
ficio, a fes teggiare questo avvenimento, egli 
credesse di met tere alcune bandiere sul tet to 
dell 'edilìzio stesso; la bandiera austriaca, 
quella i ta l iana, quella francese e, credo, quella 
germanica; e che un agente della pubblica 
sicurezza ordinasse al costrut tore dell'edili-
zio di togliere la bandiera i t a l i ana ; al che 
il detto costruttore credesse di r ispondere 
togliendo tu t te le bandiere. Questo, il fatto, 
come è narra to da quel giornale. Ora noi ab-
biamo creduto di prendere informazioni esatte 
sul fat to raccontato ; e da queste informazioni 
ci r i sul ta che le cose sono procedute assai 
d iversamente da quello che testé ho detto. 

Anzi tut to , un regolamento generale di 
pubbl ica sicurezza obbliga chiunque voglia 


